
 
Alle classi 1N, 1P, 1Q, 3B 

 
Ai docenti De Santis, Fantini, Pusterla e Ticozzi 

 
 
 
La lettura del testo poetico 

 
Care studentesse e cari studenti, 
care colleghe e cari colleghi, 
 
nell’ambito del ciclo di incontri offerti dall’ISI (Istituto di Studi Italiani dell’Università della 
Svizzera Italiana),  siamo lieti di invitarvi alla conferenza del professor 
 

 
Fabio Pusterla 

 
giovedì 16 maggio alle 08.15 

presso l’Aula magna del Liceo 1 
 
 

Introduce l’incontro la prof.ssa Sabrina Fantini 
 
 
 
Ricordiamo che la partecipazione all’attività è obbligatoria. Le lezioni riprenderanno 
regolarmente alle 10.05. Invitiamo i docenti che accompagnano le classi all’incontro a 
firmare il registro delle assenze. 
 
Nella speranza che possiate approfittare utilmente dell’occasione offerta, vi salutiamo 
cordialmente. 
 

Il Consiglio di direzione 
           

Gabriele Piffaretti 
 
 

 
 
c.p.c. docenti di Italiano 
 

 

 
                          Lugano, 8 maggio 2019 
 

Liceo Cantonale Lugano1 
 
Viale  C. Cattaneo 4 
CH-6900 Lugano 
Tel  +41/91/815.47.11 

Fax +41/91/815.47.09 

 
 

  



 
Fabio Pusterla, nato a Mendrisio nel 1957, insegna al 
Liceo cantonale di Lugano 1 e all’ISI di Lugano (USI). 
Come studioso, dopo aver esordito con contributi di 
carattere dialettologico, ha curato l’edizione 
commentata dei romanzi e dei racconti di Vittorio 
Imbriani (Parma – Milano, Guanda – Fondazione Pietro 
Bembo 1992-1994) e ha indagato i sensi della poesia di 
Philippe Jaccottet (Il nido dell’anemone, Napoli, D’If 
2015), che ha fatto conoscere ai lettori di lingua italiana. 
Parallela a quella del traduttore è la sua produzione come 
poeta in proprio, raccolta parzialmente in Le terre emerse. 
Poesie scelte 1985-2008 (Torino, Einaudi 2009). 

I suoi ultimi volumi sono: Argéman (Milano, Marcos y 
Marcos 2014), Variazioni sulla cenere (Mestre, Amos 
2017), Una luce che non si spegne. Luoghi, maestri e 
compagni di via (Bellinzona, Casagrande 2018) e Cenere, o 
terra (Milano, Marcos y Marcos 2018). 
I riconoscimenti di cui è stato insignito lo individuano 
attualmente come una delle più importanti voci poetiche 
in lingua italiana: Premio Montale (1986), Premio Schiller (1986, 2000, 2011), Premio Dessì 
(2009); premi Prezzolini (1994), Lionello Fiumi (2007) e Achille Marazza (2008) per la 
traduzione letteraria; Premio Gottfried Keller (2007), Premio svizzero di letteratura (2013) e 
Premio Napoli (2013) per l’insieme dell’opera. 
 
 


